
IN ITALIA 

Al processo «maxi-ter» di Palermo 
la pubblica accusa chiede undici ergastoli: 
alcuni riguardano i boss appena «salvati» 
dalla clamorosa sentenza della Cassazione 

Un dedalo di procedimenti giudiziari 
che crea situazioni paradossali 
Fra i nomi eccellenti i soliti Greco e Riina 
In primo grado erano stati tutti assolti 

Giustizia a singhiozzo per la mafia 
Boss scarcerati 
la Suprema corte 
difende la scelta 
• H ROMA. I giudici della cas
sazione insistono e criticano I 
colleghi palermitani la supre
ma corte non avrebbe com
messo alcun errore ad acco
gliere i ricorsi di 41 mafiosi ed 
ordinarne la scarcerazione per 
decorrenza dei termini di cu
stodia cautelare A sbagliare 
sarebbero stati invece I magi
strati di Palermo che non han
no adottato I unico provvedi
mento in grado di evitare la 
scarcerazione, la richiesta di 
applicazione del articolo 304 e 
cioè la sospensione dei termini 
di durata massima della custo
dia cautelare 

La risposta alle critiche giun
te nei giorni scorsi dal capo
luogo palermitano si può leg
gere nelle quattro pagine datti
loscritte depositate ieri dal giu
dici della prima sezione pena
le della cassazione (presiden
te Corrado Carnevale relatore 
Paolino Dell Anno) 

Nella motivazione si legge 
infatti che i giudici ritengono 
•erronea» l'interpretazione del
la legge data dai colleglli pa
lermitani «secondo la quale si 

sarebbe dovuto tenere conto 
delle sospensione della decor
renza dei termini per i giorni 
impiegali per la celebrazione 
del provvedimento, operando 
tale effetto esclusivamente in 
presenza di una ordinanza 
fda emettersi in data antece
dente a quella in cui veniva a 
maturare in dmtto degli impu
tati alla scarcerazione) che in 
tal senso avesse disposto, 
provvedimento al quale si sa
rebbe potuto fare ncorso sussi
stendo indubbiamente, nella 
fatlispcce in esame i presup
posti che I avrebbero legittima
to ai sensi del secondo comma 
dell articolo 304 del codice di 
procedura penale» I sostituiti 
procuratori generali Luigi Cro
ce e Vittorio Aliquò sono inter
venuti di nuovo Ieri nella pole
mica con un comunicato con
giunto -La polemica sulla tem
pestività della nostra richiesta 
di prorogare i termini è stenle 
In base all'articolo 297 com
ma 4 del nuovo codice la pro
roga viene automaticamente 
fissata attraverso la cosiddetta 
sterilizzazione delle udienze • 

Cambia il nuovo codice 
La Consulta ritocca 
il rito alternativo 
• • R O M A . Una sentenza del
la Corte Costituzionale darà 
maggior impulso al patteggia
mento, uno dei riti alternativi al • 
dibattimento previsti dal mio» 
vo codice, che riserva il pro
cedo alla Perry Mason vero e 
proprio, solo ai casi più delica
t i I giudici della Consulta han
no reso nota ieri la motivazio
ne della sentenza con la quale 
dichiarano illegittimo il potere 
del Pubblico ministero di riget
tare la richiesta di rito abbre
viato se non motivandolo ade
guatamente e stabiliscono 
inoltre il potere del tnbunale di 
applicare comunque gli sconti 
di pena previsti per chi ha 
chiesto i riti abbreviati anche 
in caso di opposizione del 
pubblico ministero 

La decisione accoglie le ar
gomentazioni espresse dall av
vocatura di Stato che sulla 
questione si era espressa pro
prio perchè l'adozione del riti 
alternativi fosse applicata in 
modo- automatico ogni qua) 
volta rientrasse nelle previsioni 
di legge Si tratta dunque di un 
chiarimento in qualche modo 
atteso e non nuovo, ma di 
grande rilevanza poiché inve
ite liba delle parti che meno 
latino funzionato del nuovo 
codice Secondo l'Intenzione 
lei legislatori si sarebbero do
luti risolvere in nti alternativi 
(più veloci e meno costosi per 
o Stato, più convenienti in ter 
nini di pena per gli imputali) 

una grande quantità di casi, 
per potere riservare i dibatti
menti ai casi più complessi e 
difficili. Ma per una somma d i 
motivi Ul patteggiamento ha 
funzionato solo a mela. Il disa
stro organizzativo che pesa 
sulla macchina della giustizia 
ha limitato la diffusione dei riti 
alternativi La sentenza ha can
cellato cosi gli articoli 438 439. 
440.442.458 e 464 nella parte 
in cui non prevedono l'obbligo 
del Pubblico ministero di moti
vare Il suo diniego alla conces
sione delle richieste degli im
putati e il potere del giudice a 
concedere comunque la ridu
zione di pena 

Erano stati numerosi i giudi
ci che avevano impugnato le 
norme osservando, in sostanza 
che il dissenso non motivato 
del Pm alt applicazione del 
giudizio abbreviato toglie al 
giudice ogni possibilità di valu
tare la richiesta avanzata dal
l'imputato Tra I altro era stata 
lamentata una irragionevole 
disparita di trattamento, da un 
lato tra accusa e difesa dall'al
tro, tra più imputati dello sles
so processo La corte ha nte 
nulo fondato questo rilievo 

•L'intervento della corte co
stituzionale - commenta il pro
fessore Guido Carvi - è un ulte
riore garanzia sia per 1 imputa
to sia di applicazione delle ga
ranzie del nuovo codice impe
dendo qualsiasi boicottaggio 
delPm» 

Antimafia e Csm: 
«Proteggere i testimoni 

\ dalle intimidazioni» 
• • ROMA Gran consulto tra 
la commissione parlamentare 
antimafia e i consiglieri del 
Csm che fanno parte del comi
tato di lavoro sulla cnmlnalita 
organizzata L'incontro fissato 
ma da tempo è stato anticipato 
dopo la sentenza della Cassa-
: ione che disposto la scarcera-
lione di 41 mafiosi Ieri matti
na a S.Macuto si è disusso del
la relazione scntta da Luciano 
Violante al termine degli in
contri con i giudici più imjpe-
rnatl delle zone di mafia Tra 
l» tante indicazioni fomite, al
cuni snellimenti nelle proce
dure di intcrceltaziuoni telefo
niche, la richiesta di un mag
gior coordinamentc tra gli uffi
ci che conducono le indagini 
l rafforzamento della polizia 
giudiziaria e degli uffici del Pm 
i na normativa che salvaguardi 
meglio di quanto sia stato fatto 
fnora la genuinità della pro
va. Si tratta di garantire in altri 
termini che t testimoni dei pro
cessi di mafia non vengano in
timiditi proprio alla vigilia dei 
processi Su questo argomento 

Antimafia e Csm hanno deciso 
ieri di organizzare una giorna
ta di studio e di confronto con 
magistrati ed esponenti della 
polizia gludiziana Martedì 
prossimo sul punti più fragili 
del nuovo codice I Antimafia 
incontrare II ministro della giu
stizia Claudio Martelli 

Il comitato di lavoro contro 
la criminalità organizzata del 
Csm ha invece approvato il 
programma dei prossimi mesi 
Ecco gli obiettivi della sua atti
vila ^Organici del magistrati. 
2) Coordinamento delle inda
gini, 3 ) Professionalità (sotto 
questo capitolo è indicata la 
necessita di promuovere uno 
studio sulle difformità ricorren
ti tra i giudici della cassazione 
e quelli di mento 4) Protezio
ne dei magistrati S) Interventi a 
tutela dei pentiti 6) Misure di 
prevenzione 7) Legislazione in 
matcnadiarmi strutture e per
sonale polizia giudiziaria car
ceri, amministrazione carcera
ria, rapporti con la magistratu
ra di sorveglianza 

Al processo «maxi-ter» il pubblico ministero Dome
nico Signonno ha chiesto la condanna all'ergastolo 
per undici superboss. Alcuni di questi sono gli stessi 
che alcuni giorni fa erano stati «salvati» dalla clamo
rosa sentenza del giudice Carnevale Fra i nomi ec
cellenti quello di Michele Greco. Totò Rima, Bernar
do Provenzano, Pippo Calò. In primo grado la «Cu
pola» era stata assolta con formula piena 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SAVERIO LODATO 

• • PALERMO Ricominciano I 
guai per i superboss graziali 
appena I altro giorno dalla 
Cassazione' Certo le severe ri 
chieste del pubblico ministero 
Domenico Signorino si sono 
abbattute come una tegola su 
gli studi, in festa, degli avvocati 
palermitani Una raffica di cr 
gastoll Ancora una volta - sul 
banco degli imputati - la Com 
missione di Cosa nostra II-ma 
xì-ter» potrebbe concludersi 
male per i maggiori rapprcscn 
tanti dell organizzazione che, 
in dicembre avevano mossa 
to una sentenza benevola a 
conclusione del giudi?» d ap
pello del primo processo Mol 
to spesso infatti gli imputati di 
maggior spicco si ritrovano in 
dilfcrcntcmcntc nel primo nel 
secondo nel terzo e nel quarto 
dibattimento, e le loro situazio
ni giudiziarie dipendono da un 
concatenarsi di singole pene 
per singoli reati e da matasse 
cronologiche spesso risolte a 
colpi di codice Le richieste del 
sostituto procuratore generale 

Domenico Signorino (uno dei 
due pubblici mmisten al 'ma
xi» processo) cadono nel vivo 
del grande incendio attizzalo 
dalla prima sezione presieduta 
da Corrado Carnevale, con 
quel liberi talli che ha conces
so ai mafiosi un vantaggio per 
certi versi insperato Si tratta 
comunque di una coincidenza 
fortuita non un escamotage 
per tenere dentro personaggi 
assai discussi 

Ieri mattina, ncll aula bun
ker per la strage di Baghcria 
(il giorno di Natale dell 82 cin
que persone vennero massa
crate da un commando) per 
altri tre omicidi per grossi 
quantitativi di eroina seque
strala e naturalmente associa
zione maliosa, il pubblico mi
nistero rivolgendosi al presi
dente della Corte, Francesco 
D Antoni, ha pronunciato 11 
volle la parola ergastolo 
Udienza in sordina, con po
chissimi imputati, qualche av
vocalo che ancora consultava 
gli articoli di codice per com-

Mlchele Greco durante una seduta del processo d appello nel 1987 

prendere meglio la clamorosa 
decisione di Corrado Carneva
le Ad aprire I elenco I onni
presente Michele Greco il Pa 
pa che proprio I altro giorno 
aveva mobilitato il suo lesale 
per beneficiare anch egli della 
strenna toccata ai 41 rotò Ru
na capo del clan dei corlcone-
si, è lontano dai suoi travagli 
processuali, latitante da ven

tanni Analoga la situazione 
del suo alter ego Bernardo 
Provenzano ancncglisuperla-
titante, che a sentir Mannoia 
negli ultimi tempi sarebbe al
quanto Infastidito dallo strapo
tere di Rima Ricordiamo che il 
segnale lanciato dal giudice 
Falcone a Telefono Giallo 
(.«accadranno a Palermo cose 
assai spiacevoli») tiene conto 

proprio di questo dissidio che 
ormai sembra insanabile fra i 
due generali dell esercito cor-
leonese 

Altra richiesta di ergastolo 
Signorino ina avanzata per 
Pippo Calò, anche lui compo
nente della Cupola, considera
to •ambasciatore» della mafia 
a Roma, oltre che cassiere di 
moltissime famiglie dell eroi
na Dello stesso livello crimina
le Bernardo Brusca capo ma
fia di San Giuseppe Jato crede 
del boss Antonio Salomone, 
alleato di ferro dei corleonesl 
Poi si scende di un gradino 
nelle gerarchie mafiose con le 
richieste di ergastolo per cin
que affiliali al clan di Corso dei 
Mille Paolo Alfano Salvatore 
Montalto Salvatore Rotolo, 
Vincenzo Sinagra detto •Tem
pesta» e suo fratello Antonino 
Sono chiamati tutti a risponde
re della strage di Baghena 
L'undicesimo ergastolo è stato 
chiesto per Pietro Senapa, au
tore secondo l'accusa, di un 
duplice omicidio maturato du
rante l'operazione «Carlo Al
berto», che si concluse nel set
tembre dell'82 con 1 uccisione 
del generale Dalla Chiesa 

Per concludere Signorino 
ha chiesto venti condanne fra 
gli 8 e i 18 anni la conferma di 
34 (per 307 anni di carcere) 
già inflitte in pnmo grado SI 
assoluzioni In pnmo grado la 
Cupola era stata invece assolta 
con formula piena perchè la 
corte non aveva ntenulo (on
dale le accuse dei pentiti di 
mafia 

Vincenzo Immordino al processo per l'assassinio del magistrato 

L'ex questore di Palermo conferma: 
«Il procuratore Costa fa lasciato solo» 
Ieri, a Catania, la quarta udienza del processo per 
l'omicidio di Gaetano Costa La deposizione dell'ex 
questore Vincenzo Immordino: «Mi resi conto del 
clima di solitudine in cui operava il magistrato». La 
prossima settimana verranno sentiti i giudici che 
isolarono il procuratore della Repubblica di Paler
mo. Poi la corte volerà negli Usa per ascoltare i pen
titi Mannoia e Buscetta 

DAL NOSTRO INVIATO 

N I N N I A N D R I O L O 

• • CATANIA Per un anno e 
mezzo questore di Palermo 
poi la pensione, la fine della 
carriera «Me ne sono andato 
appena in tempo», sospira Se 
ne andò il primo giungo 
dell'80 un mese dopo l'ucci
sione del capitano Basile due 
mesi prima che eliminassero 
Gaetano Costa Prima ancora 
altri morti Mattarella, Giulia
no, Terranova E per lui quelle 
minacce L ultimo messaggio 
lo trasmisero alla moglie com 
ponendo il numero telefonico 
che doveva rimanere stretta
mente riservalo, quello del 
I appartamento della caserma 
dove abitava. «Crede di cavar
sela andandosene in pensio
ne7 Dica a suo marito che si il
lude, che non si toglie affatto 
dal pericolo» Vincenzo Im
mordino, davanti alla Corte 
d assise di Catania ricorda 
quei momenti Parla dell isola
mento in cui si trovava ad ope
rare Gaetano Costa, delle mi

sure di sicurezza a sua difesa 
che, da questore, ordinò di raf
forzare «Disposi il piantona
mento stabile della sua abita
zione e ordinai che non gli si 
consentisse di uscire da solo» 
La sera di quel 6 agosto il pro
curatore della Repubblica, 
passeggiava per Palermo sen
za alcuna scorta L'assassino 
lo raggiunse a piedi e gli sparò 
addosso diversi colpi di pisto
la. Immordino era andato già 
In pensione. A Palermo, da al
cuni mesi, era arrivato un nuo
vo questore, Giuseppe Nicolic-
chia, iscritto alla PZ 

len, quasi undici anni dopo, 
a Catania, la quarta udienza 
del processo per I omicidio 
Costa. L ex questore di Paler
mo depone e conferma tutto 
Conferma quello che 1n questi 
anni ha dichiarato La prossi
ma settimana, la Corte si tra
sferirà negli Stati Uniti Ascolte
rà Buscetta e Mannoia Pnma 
di quel viaggio, davanti alla 
prima sezione delle assise, sfi

li procuratore della Repubblica Gaetano Costa 

leranno I magistrati palermita
ni che isolarono il procuratore 
della Repubblica Si rifiutarono 
di sottoscrivere, assieme a lui 
la convalida dei 55 arresti per 
associazione a delinquere fi
nalizzata al traffico di stupefa
centi Un colpo duro per il clan 
degli Spatola e degli InzcrlMo 
Di quella cosca fa parte Salva
tore Inzcnllo Sarebbe stato 
soltanto il «palo» del delitto Co
sta, oggi è I unico imputalo II 9 
maggio del 1980, il sostituto 
procuratore della Repubblica 

Giusto Sciacchitano, avrebbe 
scancato pubblicamente su 
Costa l'unica responsabilità di 
quegli arresti Sciascia parago
nerà quel comportamento ad 
«un dito puntato» Il procurato
re, poi, divenne bersaglio della 
mafia «lo appresi dal miei fun
zionari che la convalida degli 
arresti era stata operata diret
tamente dal dottor Costa - di
chiara Immordino - questo mi 
allarmò enormemente Tra 
i altro contrastava con il preci
so intento di spersonalizzare 

qualsiasi inchiesta» E il giorno 
dopo il questore si recò in pro
cura «Dissi a Costa che quello 
di sottoscrivere da solo quei 
mandati di cattura equivaleva 
ad un attentato alla sua perso
na» Il procuratore allargò le 
braccia sconsolato L'ex que
store lo conferma Costa era 
isolato Poi descrive la situazio
ne che trovò nel dicembre del 
79, quando arrivò a Palermo 
«Una realtà di scollamento e di 
scoramento - afferma - man
cavano rapporti costanti con 
l'autorità giudiziaria con la 
Guardia di finanza, con i Cara-
binien Si procedeva quasi a 
compartimenti separati» Den
tro gli uffici faide, lotte intesti
ne Si lavorava in un clima «di
fensivistico», da «salvare il sal
vabile» «Constatai con meravi
glia che molle pratiche segna
vano il passo e tra queste quel
la relativa all'omicidio del 
dottor Bons Giuliano» I funzio
nari della Questura gli fecero 
presente che gli slessi informa
tori erano stati lutti uccisi Era 
necessario, quindi, dare una 
svolta Rapporti di collabora
zione continua con il procura
tore Costa, con il consigliere 
Chinnlci, con il procuratore 
generale, quindi «Convenim
mo assieme di dare un nuovo 
impulso ali iniziativa per con
trastare l'avanzata della cnmi
nalita» Nacque cosi il rapporto 
sui 55 gli arresti degli Spatola 
e degli fnzinllo Poi. il questore 
andò in pensione e il procura
tore nmase ancora più solo 

Nell'inchiesta su Genovese chiamato in causa il socialista Andò 

Scandalo delle autogrù a Catania 
«Sapevamo, ma l'assessore era intoccabile» 
«L'assessore percepiva una tangente di 7mila lire per 
ciascuna macchina nmossa». Caso Genovese, l'as
sessore socialista di Catania, arrestato lo scorso di
cembre e sospettato di legami con la mafia- ammis
sioni imbarazzate e denunce esplicite nelle deposi
zioni rese da alcuni politici al magistrato. L'ex sinda
co Ziccone aveva pensato di nmuoverlo Ma a porre 
un veto sarebbe stato l'onorevole Salvo Andò 

W A L T E R R I Z Z O 

I V CATANIA Ammissioni im
barazzate ma anche denunce 
mezze verità e accuse csplici 
le si trovano nelle deposizioni 
rese da alcuni politici caianesi 
al magistrato che conduce I in
chiesta sui traffici in cui sareb
be implicato Mariano Genove
se L assessore comunale so
cialista fu arrestato lo scorso 
17 dicembre con (accusa di 
concorso in associazione ma
fiosa, concussione e abuso 
d ufficio una torbida vicenda 

che ruotava attorno all'appalto 
del servizio di rimozione forza
to delle auto in sosta per conto 
del Comune di Catania su) 
quale si erano appuntati gli in
teressi delle cosche mafiose 

Il 3 gennaio scorso davanti 
al sostituto procuratore Lima 
si presenta il capogruppo con
siliare del Pds Giuseppe Pi
gnataro Spiega al magistrato i 
molivi che alcuni mesi pnma 
lo avevano indotto a fare un 
pesantissimo intervento in 

Consiglio comunale Pignata
ro trai altro, parla dei colloqui 
avuti con II colonnello Raineri, 
vicecomandante dei vigili ur
bani catanesi -Raineri mi ha 
manifestato la sua forte preoc
cupazione per la gestione del 
servizio di rimozione In rela
zione al quale a suo dire, l as
sessore percepiva una tangen
te di 7mila lire per ciascuna 
macchina rimossa» II , colon
nello del vigili avrebbe poi rife
rito al consigliere che il servizio 
di rimozione sarebbe stato 
bloccato propno a causa degli 
•imbrogli» di Genovese Pigna-
taro racconta anche di aver af
frontato la spinosa questione 
direttamente con il sindaco 
Guido Ziccone, chiedendogli 
di prendere provvedimenti nei 
confronti di Genovese II sinda
co dissecheci slava pensando 
ma che non si trattava di una 
cosa facile Successivamente 
Ziccone manifestò l'intenzio
ne di provvedimenti eclatanti 
nei confronti dell'assessore 

Genovese «Sembra, però, - ha 
nfento Pignataro - che l'on 
Andò (Psì) sia intervenuto per 
sconsigliare il ritiro della dele
ga a Genovese, se si voleva evi
tare che II Psi aprisse una crisi 
di giunta» 

La circostanza è stata con
fermala in parte dalla deposi
zione dell ex sindaco 18 gen
naio «E vero che parlai con 
I on Andò di questo mio pro
posito - ha dello al magistrato 
Ziccone - ed è vero che Andò 
manifestò 1 opinione che sa
rebbe stalo un atto inopportu
no In prossimità della crisi» 
L'ex sindaco nega però che 
l'esponente socialista abbia 
esercitato pressioni per mante
nere Genovese al suo posto, 
ma ammette che •! opinione 
dcllon Andò è sempre sicura
mente rilevante in casi del ge
nere» Dal canto suo I on An
dò afferma, nella deposizione 
resa al magistrato il 19 gen
naio >É vero che Ziccone si 
consigliò con me sull opportu

nità di intervenire sulla delega 
di Genovese, ma non mi parlò 
solo di questo, parlammo di 
un piano complessivo di ri
strutturazione delle deleghe 
Ziccone non fece alcun riferi
mento a voci di espisodi illeci
ti» in un modo o nell'altro I as
sessore Genovese nmase co
munque al suo posto, curando 
i suoi «affari» sino al momento 
dell arresto e lasciò la canea 
solo dopo la formalizzazione 
della crisi della giunta Zicco
ne 

L'ex sindaco ha affermato 
sempre davanti al magistrato 
di non aver avuto «notizie certe 
e dettagliate su falli illeciti con
creti», ma ha ammesso poi di 
aver avuto un colloquio con il 
colonnello Raineri che lo Infor
mò sulle voci che circolavano 
sull assessore socialista e gli 
chiese di non far riprendere il 
servizio di rimozione per «il 
buon nome dell amministra
zione» 

'Partito Democratico della Sinistra" 

LE MODALITÀ DI SVOLGIMENTO 
DELLE ASSEMBLEE PROVINCIALI 
DEI DELEGATI PER LA ELEZIONE 

DEGLI ORGANI DIRIGENTI 
In ordine allo svolgimento delle assemblee provinciali del delegati con
gressuali la Commissione nazionale per il Congresso - che permane 
in canea lino al definitivo completa"nento di tutte le tasi congressuali -
ha stabilito 
1 Le assemblee vengono convocate dal presidente del Congresso 
d intesa con la Segreteria tederale e la Commissione federale per il 
Congresso 
2 Nel convocare le assemblee deve essere usata la dizione -Assem
blea della Federazione di del Partito Democratico della Sinistra Se si 
ritiene di utilizzare uno slogan si consiglia «POS un nuovo partilo per 
rartanwtlvi • per la sinistra» In ogni materiale occorre sempre ripro
durre simbolo e nome per esteso 
3 AH ordine del giorno vi è la elezione degli organi dirigenti federali 
cioè il Com lato federale e la Commissione federale di garanzia 
4 Vengono convocali tutti I delegati - delle sezioni del PCI ed -ester
ni» - che hanno partecipato alla prima fase del Congresso federale 
Nella convocazione In apertura dell assemblea il presidente deve ren
dere esplicito che si tratta dell assemblea provinciale del POS e dun
que occorre rendere chiaro che se per un verso si rispetta e si apprez
za la partecipazione anche di chi non avendo ancora deciso di aderire 
al POS sta però maturando la decisione di aderirvi non può essere ac
cettato che partecipi come delegalo ad eleggere gli organi dirigenti del 
POS chi ha gii definitivamente compiuto un altra scelta contraddittoria 
con l esistenza stessa dei POS 
5 I delegati assenti - perche appunto hanno maturato altra scelta politi 
cu - possono essere sostituiti La sostituzione e decisa dalla Commis
sione federale per il congresso sulla base di proposte nominative forni
te dai rappresentanti della mozione ingrossata Oi norma i sostituti de
vono appartenere alla stessa organizzazione dei sostituiti Qualora il 
numero dei delegati da sostituire sia significativamente alto prima di 
procedere alla sostituzione la Commissione federale per il congresso 
informa la Commissione nazionale per il congresso e concorda con es
sa la soluzione più idonea 

6 Poiché le assemblee hanno essenzialmente carattere di seggio elet
torale onde istruire i suoi lavori il presidente del congresso può convo
care la commissione elettorale nei giorni precedenti ali assemblea per 
I adempimento di tutte le incombenze utili al miglior svolgimento del-
I assemblea medesima 
7 La elezione degli organi dirigenti deve avvenire sulla base dell art 37 
dello Statuto che recita 
•Gli organi collegiali che hanno una lunzione rappresentativa o di dire
zione politica sono eletti in base ad un criterio di rappresentanza pro
porzionale delle diverse posizioni manifestatesi nel Congresso-
Tale criterio va applicato nel suo preciso significato per ciò che riguar
da gli eligendi provenienti dal PCI mentre deve essere temperalo da 
equilibrio a llessibililà nella valutazione degli eligendi -ex esterni- te
nendo conto anche in questo caso di assicurare rappresentatività a 
eventuali diverse posizioni che tra gli »ex esterni- si siano manifesta
lo La quantità di eletti non provenienti dalle file del PCI non deve esse
ri» interiore al 10% della dimensione complessiva dell organismo 
Per ciò che riguardi I candidali, di ciascuno di essi deve esser* manife
sta la decisione di adesione i l PDS, tana salva la deroga - stabilita dal-
I art 71 comma 1 - per gli indipendenti eletti In assemblee elettive in li
ste del PCI o da esso sostenute 

8 Si ricorda che nella elezione degli organi dirigenti vanno applicate le 
norme dell art. 2 comma 2 dello Statuto sull equilibrio della rappresen
tanza di sesso 
9 In considerazione del carattere -costituente» degli organi da elegge
re si consiglia - per analogia con lo modalità applicata per la elezione 
del Consiglio nazionale -1 applicazione anche per la elezione degli or
gani dirigenti federali dell art. 71 comma 2 che prevede la elezione de
gli organi a voto palese con votazione unica 
10 La assemblee provinciali possono anche adempiere alla elezione 
dai delegati della Federazione alle assise della Unione regionale, sul
la base di indicazioni e criteri stabiliti dalle direzioni regionali 
11 Appare utile e opportuno che le assemblee siano concluse con ini
ziative pubbliche e manifestazioni che presentino ai cittadini il PDS e la 
sui politica 
12 Si ricorda Infine che-come previsto dall'art. 73 comma 3 dello Sta
tuto - in queste stesse settimane gli organi dirigenti delle unità di ba
se e delle unioni comunali devono essere eventualmente integrati con 
aderenti al POS non provenienti dalle lite del PCI 
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I compagni della Zona Ovest e del 
la Prima sezione del Pds di Colle
gno partecipano al lutto del compa 
gno Rino Baratto per la dolorosa 
perdita della moglie 

CELSABRASCACUA 
In memoria sottoscrìvono per tUm 
IO. 
Collegno 16 febbraio 1991 

I compagni della sezione Ragionie
ri partecipano al dolore del lamtlia 
ri per la scomparsa del compagno 

LUIGI RIVA 
In sua memoria sottoscrivono per 
I Unita. 
Milano 16 febbraio 1991 

£ mancata ali affetto dei suoi cari 
AMATA BOZZANI 

ved. Colombi 
partigiana comunista di anni 84 Ne 
danno il doloroso annuncio I fratel
li I cognati e i nipoti La cara salma 
riposa nel cimitero di Stagliene La 
presente serva da pertecipazione e 
ringraziamento 
Genova 16 febbraio 1991 

£ morta la compagna 

AMATA BOZZANI 
di 85 anni 

antifascista processata e licenziata 
nel 1935 per propaganda comuni
sta fondatrice e dirigente dei grup
pi di difesa delle donne ha sempre 
ispiralo la sua lunga vita agli Ideali 
del socialismo e della emancipazio
ne delle donne Al compagni Olcl 
lo Ninni e Aurora le condoglianze 
della federazione genovese del Par
tito democratico della sinistra. 
Genova 16 febbraio 1991 

Nel caro ricordo del partigiano com
pagno 

MARCELLO CUALAZZI 
«Avanti» 

vicini al dolore di Laura Fabrizio e 
Gemile sottoscrivono per / Unita-
Francesco Abbatangelo Giovanni 
Anversa Ulderico Bonlanti Barbara 
Caldarlnl Francesco Camurri Lio
nello Cerri Mano Grazia Della Patro
na Luigi Donalo Fiorella Girando. 
Cristina Loglio Manna Lucchetta 
Massimo Malsetti. Wanda Morenzi, 
Wanda Miian Antonio Nughes Ser
gio Oliva Stefania Palisi Luciana 
Polari Marina Ramlerl Gastone 
Rampazzo Concetta Savino Salva 
tote Scarpino 
Milano 16 febbraio 1991 

Neil anniversario dell immatura 
scomparsa della giovane compa 
gna 

BRUNELLA PIOMBINI 
e della sua cara sorellina 

ORIETTA 
I genitori Viitonna e Bruno le ricor
dano sempre con profondo e impe-
nluro amore a tulli i parenti amici e 
compagni sottoscrivendo L 50 000 
per / Unita 
Genova 16 febbraio 1991 

Alberto Ristori ringrazia tutti I com 
pagnl e le compagne per la dimo
strazione di alletto e solidarietà di
mostrate per la perdila del proprio 
papa 

VALENTINO 
alla cui memoria sottoscrive per / U 
ni/0. 
Tonno 16 febbraio 1991 

La famiglia del compagno 

PIETRO PEDUZZ1 
-Uenda-

nngrazla senutamente tutti coloro 
che sono stati affettuosamente vici 
ni in questa triste circostanza Sotto
scrivono L 100 000 per / Unita. 
Schlgnano (CO) 16 febbraio 1991 

Lunedi 18 febbraio e il l'anniversa 
no della scomparsa del compagno 

FRANCO INVERNLZZI 
La moglie il figlio la mamma e tul 
ti I parenti lo ricordano con rimpian
to e grande alletto a quanti lo co
nobbero e lo stimarono In sua me-
mona sottoscrìvono L 50 000 per 
IVmta. 
Genova. 16 febbraio 1991 

Nel 7" anniversario della scomparsa 
del compagno 

ALDO MONTARSOLO 
la sorella e il fratello lo ricordano 
sempre con rimpianto e grande al
leilo a quanti lo conobbero e gli voi 
lero bene In sua memoria sottoscn-
vono L 100 000 per / Unita 
Rlvarolo 16 febbraio 199] 

A tre mesi dalla scomparsa di 

MARUTRUZ23ZERMIAN 
Tutti I compagni della sezione 
•Aliotta- sono particolarmente vici 
ni a Renzo e ai suoi lamilian 
Milano 16 febbraio 199! 

Ricorre il l°anniversano della scom
parsa di 

RINACIANOU 
In Calerlo 

La ricordano con InPnlto nmpianlo 
Il marito Rino il figlio Claudio la 
nuora Irene il nipote Gianluca e I 
parenti tutti In sua memona sotto-
senvono per / Unita. 
Milano 16 febbraio 1991 

Nel 13° onniversano della scompar
sa della compagna 

UÀ PATTA 
il Iratello Giovanni la ricorda a com 
pagni e amici e in sua memona sot
toscrive per t Unità 
Milano Tonara 10 febbraio 1991 

Nel 15" annlversano della scompar 
sa del compagno 

ANTONIO CARADONNA 
la moglie lo ricorda con immutalo 
alletto a quanti lo conobbero e lo 
stimarono In sua memona sotto
scrive per / Unita. 
Genova 16 febbraio 1991 

l'Unità 
Sabato 
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